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mezzi insufiìcientissimi, hanno sussidi 
lo S t a to che provengono da obblighi che 
itico Governo si era imposti , ma obblighi 

m u t a t i i t empi e il costo della v i ta , 
10 add i r i t t u ra inadegua t i allo scopo. 
Ai Conservatori toscani bisogna immo-
tamen te provvedere. D o m a n d a n o ad a l ta 
;e ed unan imemen te di esser posti in 
do di bas ta re ai fini a cui debbono prov-
ere, d o m a n d a n o di essere t r a s fo rma t i in 
ole regie, di essere pos t i insomma in 
dizione da non dovere fallire al fine al-
imo e nobile che dovrebbero raggiun-
e. 
[1 terzo regio E d u c a t o r i o di Napoli dà 
esempio molto carat ter is t ico della poca 
>ortanza che h a n n o avu to persino espli-
s promesse e precisi impegni , 
in fa t t i nel 1895 fu approva to ed inserito 
a raccolta ufficiale delle leggi dello S ta to 
» s t a t u t o organico, di cui un articolo di-
a così: 
: Con speciali convenzioni da stipularsi 
11 ministro dell ' istruzione e PAmmini-
tzione degli educanda t i , sarà p rovvedu to 
nchè, a grado a grado, entro lo spazio 
tre anni , le diret tr ici , le vice-direttr ici , 
st i tutrici , ecc., e i professori esterni dei 
i educatori , siano iscrit t i nel ruolo or-
ico degli impiegat i dello S ta to ». 
"n una parola, era un vero impegno con-
:tuale; dal 1895 ad oggi; nulla si è f a t to , 
1 terzo educator io di Napoli r imane an-
i con i mezzi esigui, con gli s t ipendi 
ìolissimi ed oggi add i r i t t u r a inadeguat i 
>n l ' o rd inamento che aveva nel 1895 e 
aa. 
nsomma, il r io rd inamento degli I s t i tu t i 
iducazione femminile, sia dal la to degli 
guanti , sia dal l a to economico e giuri-
>, sia dal la to infine del l ' insegnamento 
ti pun to di vis ta della loro distr ibuzione 
terri torio dello S ta to , richiede iname-

ni provvediment i . E d io spero che sarà 
>- del ministro, che ora dirige le sorti~di 
impor t an t e ramo della amminis t raz ione 
blica, di provvedere. Ciò facendo l 'ono-
r e Credaro meriterà una lode alt issima, 
ivrà, si può affermarlo seuza iperbole, 
meri tato della pat r ia . 

Io finito: mi sono occupato di pochi 
amenti, di pochissimi la t i del g rande 
edro dell 'educazione nazionale al quale 
1 dobbiamo, en t ro i l imiti della possi-

nostra, cooperare, perchè la cura che 
J o P o l o prende al l 'educazione nazionale è 
do sicuro metro per giudicare del suo 

valore, della sua civiltà, del suo avvenire. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Ot tor ino Nava, il quale svolgerà 
anche il seguente ordine del giorno da lui 
presenta to : 

« La Camera confida che il Governo, ri-
conoscendo le finalità p reva len temente edu-
ca t ive degli Asili d ' infanzia , vorrà pres to 
disciplinarne le funzioni ed assicurarne l 'in-
c remento con oppor tune provvidenze legi-
slative ». 

NAVA O T T O R I N O . Pe rme t t e t e , onore-
voli colleghi, che io approf i t t i di questo 
scorcio di seduta , per r icondurvi ancora 
b revemente sopra un argomento, sul quale 
ha magis t ra lmente par la to l 'onorevole Co-
mandini , sulla quest ione cioè degli asili 
d ' infanzia. 

Non posso par larvene da pedagogista ma 
semplicemente da pad re di famiglia il quale 
ha avu to occasione di t r a r re qualche espe-
rienza dalla conoscenza di qualcuno di que-
sti asili infant i l i . E d io parlo specialmente 
per me t t e r e in rilievo, invocando le prov-
videnze del Governo, il peccato di origine 
di questi i s t i tu t i . Questo peccato 'di origine 
consiste precisamente nella loro derivazione 
pr iva ta , da società o da enti pr ivat i , costi-
tu i t i poi in enti morali , i quali t roppo pre-
sto hanno perdu to di v is ta quello che do-
veva essere lo scopo principale loro, cioè la 
educazione, per d iventare semplicemente dei 
r i t rovi o ricoveri di bambini . 

Questi i s t i tu t i hanno m a n t e n u t o questa 
loro povera derivazione malgrado gli inse-
gnament i profusi dalla scienza pedagogica 
e malgrado anche gli insegnament i der ivat i 
dal P a r l a m e n t o , se non con proposte di 
legge che a t t end i amo ancora e che augu-
r iamo prossime, con disegni vas t i e do t t i 
che risalgono ai p roge t t i del Garelli, del 
Gianturco, del Gallo e del Boselli, che si 
p roponevano precisamente di met tere in ri-
l ievo la n a t u r a vera di ques ta i s t i tu t i per ri-
chiamarli alla loro funzione educa t iva come 

è richiesto ormai dai tempi: i quali, dando 
maggiore impor tanza al problema dell 'edu-
cazione, f a n n o sentire la necessità di ini-
ziarla in t u t t i i bambin i fino dal periodo 
dai t re ai sei anni. Questi asili, invece, mal-
grado un certo accrescimento, e qualche 
vo l ta anche un po ' di f o r t u n a economica, 
son r imas t i chiusi nella loro gre t ta , s t r e t t a 
cerchia di azione, t a n t o da non corrispon-
dere a f fa t to al loro scopo. 

E d io, proprio t raendol i dalla prat ica, 
mi propongo di rilevare alcuni di questi in-


